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L’Italia torna come Paese ospite d’onore al Festival du Livre de Paris dopo 21 anni e tutto è cambiato: non solo il mondo intorno a noi, ma la nostra editoria, il nostro modo di guardare all’internazionalizzazione del libro che è insieme obiettivo di crescita economica e strumento di politica culturale.

In effetti non è giusto dire che in 21 anni tutto è cambiato: ciò che rimane intatto è la forza dei legami tra i nostri due Paesi. Oggi la Francia, con oltre 900 titoli ogni anno, è il secondo mercato di sbocco per l’Italia nella vendita di diritti editoriali ma in realtà lo scambio di libri, idee, cultura è sempre stato forte e costante nel corso dei decenni. Uno dei libri più discussi e celebrati in Francia nell’ultimo anno è stato scritto da un italiano – Giuliano da Empoli –, l’annuncio del premio Nobel ad Annie Ernaux ha fatto esultare migliaia di lettori nel nostro Paese, ai cui festival letterari la scrittrice è spesso tra le ospiti più celebrate. E potrei fare decine di altri esempi.

Ma torniamo al quadro generale: nel 2001 l’Italia, a fronte di 5.400 diritti per la traduzione comprati all’estero, ne vendeva 1.800. Oggi i diritti acquistati sono 9.100, 8.600 quelli venduti. Siamo vicini al pareggio e lo siamo non perché sia calata la curiosità dei lettori italiani per gli scrittori stranieri – anzi è cresciuta – ma perché molto di più è aumentata la capacità degli editori italiani di proporre la letteratura e la saggistica del nostro Paese all’estero, in Europa soprattutto, ma non solo. 

Di questo dobbiamo ringraziare prima di tutto gli autori e gli editori, ma anche la capacità del Paese di mettere a sistema istituzioni, mondo imprenditoriale, associazioni come la nostra per costruire costantemente vetrine e occasioni di visibilità. Il Festival du Livre di Paris è una di queste grandi occasioni e non possiamo nascondere la soddisfazione per essere in grado di presentarci oggi al pubblico francese con un cartello di iniziative e incontri che rispecchia il meglio della vita culturale del nostro Paese. Passions italliennes è il nome che abbiamo scelto per la nostra settimana parigina ed è il nome giusto per raccontare ai nostri amici francesi che oltre alla storia e le grandi eredità del passato, la cultura italiana è fatta di un presente che vibra di idee, storie, bellezza. 

Con oltre 80mila novità pubblicate ogni anno – saggi, romanzi, libri per bambini, fumetti – il campo dell’offerta editoriale italiana è sterminato: quello che presentiamo oggi a Parigi non può che esserne una piccola parte. Ma anche così è comunque molto: lo offriamo ai francesi convinti come siamo che le grandi amicizie si costruiscono, a tutti i livelli, anche attraverso le letture comuni.
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